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ET 
La condizione di Torino. 


La: popolazione torinese si merita le 
più grandi Jodi per avere lottato corag- 
giosamente contro la crisi ond'era mi- 
oneziata sel anni sono per l'improvriso 
trasforimento della sete del Governo. La- 
sciamo andare era la questione politica 
della opportuaftà di quel provvedimento, 
fatto già passato nel dominio della storia, 
certo è che noîì si adoperò con nissun 
riguardo verso quosta benemerita popo- 
azione, lu quale s'era sempre si volontero- 
samerte assoggettata, ad ogni sactifizio 
pel bene comune; che fa animata ad intra- 
prendevo dei lavori cui mai non si sa- 
xebbo! sublarseta ce avesse polo pre 





















vedere cho si piondom ropentina. 
mente ana ris Iizione levate 
ad essa, e che muli porcia ai fee peri 
mitigare nbll'applitazione | danni. della 
legge. 


Dal Govorny tuttavia noi non chiede. 
remo maî nescuno rpecialo fiv: 

To Tu strata osservanza della giustizia. 
Ciò elio chieismo: nell'intoresso di To- 
rino è nn sistema di governo che dove 












tarmicè bonedeo nom solo ad essa, nia a| 
tatte le popolazioni italiane, è la minore | 
ingersnza possibilo dello Stato, la più! 





semplico & pronta spedizione degli affari, 
è la severa e. vigile. amministrazione 
Ja giustizia. Ciò che chiediamo è la 
giustizia. distributiva nei pest dello Stato 
e la massima riduzione possibile del me- 
dosimi 1 re 
Veni, por nestra parte noi non gl'impor 
Uitmoreso mai per alcun favore, Lascino 
che cinsctino provveda ai propri bisogni 
e non sarcilo noi che imploreremo da 
essi dai concorsi a strade ferrate, o jl 
Vaneficio dell'erezione di qualche caserma 
0 della speso di rappresentanza per alti 
ufficiali dello Stato. Ma în compenso com- 
butteremo seme con tutte Je nostre 
forze. untta la dilapidazioni e le prodiga- 
lità clie si possano commettere a titolo 
di beneficio per qualche parte del regno. 

La prosperità di Torino noi la dob- 
Vino clitelere ai singoli suoi cittadini 
ed ai suol rapyeesentanti nel Municipio. 
Vedisiy intanto che accade, 

I Torinesi si accinsero alacremente a 
compensara col lavoro i danni che recava 
alla loro cità In partenza degl'impiegati 
più Iantamente 
opalenti cittadini e stranieri che. dimo- 
rano 6 per affari ‘0 per inclinazione 
nelle capitali, e il danno por ayventara 
più grave della diminuzione della popo» 
































lazione ayventiziache si roca pei snoi 
bisogni nella sede del Governo. E'sa t0s- 
«ero riusciti nil ottenere con quel mezzo 
un compiuto. risarcimento materiale del 
‘danno, potremmo dire she avremmo, gna- 
dagnat> nel cambio, sostituendo una po- 
polazione attiva, lubariona e quindi più 
morale alla corrotta che trae sempre 
nello grandi città o allettata dal piacere 
© dal lusso, e che mena nell'ozio la vita 
0 a quello sciame di parassiti che cam- 
pano col lusso ed i vizi delle classi più 
alte. Digraziatamente il successo non) 
ha ancora corrisposto pienamente al buoni 
volere, e non si può diro che il danno) 
bia completamente risarcito, 

Non è a dire che 
tiansi eretti ed aperto nuove. forti alla 
industria ed al commercio. 
chie! officine sono fiorenti e se cerchiamo 
una misura della consumazione nei pro- 
‘dvtti del dazio di consumo vediamo que- 
‘sti cresciuti aozichè diminuiti. 
puro continnata, benchè 
fabbricazione in alcuni punti della città, 
dixio di cresciuta agia- 
tezza; Ma per altra parte, anche dopochè 
dovettero essoro ‘cossati gli effatti del 
trasforimento della capital 
qua alcun vestigio , è conti- 
nuata la diminuzione della popolazione. 
Il numero. delle. nascite. fu 
alquanto minore che nel corrispondente 
periodo. dell'anno. scorso, come l’anno 
scorso fa minore che nel precedente. Se 
questo futto non si presenta in grandi 
proporzioni è per lo meno un indizio che 
la popolazione lotta con peralstenza con: 
tro le cause della sua decadenza. 

E tuttavia se avvi città che por bel- 
| nicipli se costretti a pagare alle finanze 
(comodi interni, per la natura degli abi- 
‘tanti, la copia delle istituzioni scientifi- 
clio e ricreative; l’agevolezza delle co- 
municazioni debba invogliare altrui. al 
porvi la stanza è certamente Torino, El 
infatti si rammentano tutti che, 
non tenuto conto del tempo ja cui perl 
essere provvisoria capitale dell'Italia era 
divenuta un gran centro di affari, la sua 
| popolazione si aumentava maraviglios 
‘mente e molti dei nostri concittadini si 
ricordano di averla vista nientemeno che 
raddoppiata. Ora non s020 punto cessate 
le cause naturali che allettavano il fore- 
sticre a porre qua la sua 
quindi, contrariamente a ci 
in tempi normali, lu popolazione decresce 
invece di aumentare, bisogna pur. dire 
clie se no st2 esa più dificilo, meno gra- 
dimora con mezzi artificiali, e 
‘dobbiamo quindi intendere a cessare quelle 


cause se vogliamo promuovere la prospe- 
rità del nostro paese. 


Le condizioni igieniche si sono miglio- 











lentamente , la 


il che. può daro 











rettori ci concedono! questi 











ipendiati e di tutti gli! 


rate, non peggiorate, grazie alla mag- 
gior copia o migliore qualità delle a 
alla maggiore nettezza, alle case più Ven- 
tilato che sî scstitaiscono a mano è mano; 
alle vetusto, ni provvelimenti sanitari 
di oguî specie che si sono fatti. La città |S 
si è abbellita per noovi giardini, riforma 
di selciati, vaghi palnzzini, eleganza di 
magazzini e di botteghe. Crobbero i moz; 
di comunicazione; (con alcune terre vi 
olne'e lontin:. Rimatrobbe invero ad 
operate qualche miglioramento per ces- 
sare le nvje che danno agli abitanti gli 
accattoni, | gridatori delle vie pubbliche, 
i canti notturni, gli offeritori molesti di 
‘ma ad ogni modo la sicurezza 
pubblios, se lascia ancora alquanto a de 
siderare, non: si può dire tattavis in 














-| peggior condizione che gli anni ssorsi e 


sicuvamiento tion si scorge in viò mag 
giore progresso altreve. Quale adnigne 
pub essere la cause che impediave 1” 
orescimento dellu popolazione, anzi | 
diminuire? 

Priwieramente altri sono stati più iv 
gliati di noi ed lino con nuove ferro- 
vie attratto quel commercio che. non al 
biamo saputo attiraro noî, i quali dispu- 
tiamo 6 progettiatio sempre serza coi 
chiudere msi nulla, E chi dorme non pi 
glia pesci, 

Crediamo poi riuvenire quella causa 
per tina parte, negli ostacoli artificiali 
che si oppongono all’indastria, coi bal- 
zelli, o. perl'altra nel caro dei viveri e! 
delle abitazioni; che sgomenta molti 0 li 







fa 











distoglio dal recarsi fra noi e costringe 
gli abitanti a cercare tervo ove sì poni 


più facilmente provvedere ai proprii bi- 
sogui. Certamente sono @ sonsare i inu-| 


gravissimi canoni debbono taglieggiare a 
toro volta i cittadini, dovendo pure ca- 
vare da qualche parte le somme loro 
chieste, e non pretendiamo da loro l'im- 
‘possibile. Ma prima di aggravare la nano 
sui contribuenti dovrebbero par pensare 
‘ad operare tutte le economie possibili , 
@ lasciare, a cagion d'esempio, che chi 
vuole soprani e danzatrici di lusso se li 
pagli. Ora jl far rincarare i viveri per 
tenere aperti dei teatri e delle scuole di 
ballo, oltresliè un'ingiustizia, ci paro uua 
pessima speouilizione. 

Intanto, alcune industrie che già si e 
rano stabilito, nella nestra città e vi nt- 
tecohivano dovettero afrattate pei pesi a 
‘cui venivano assoggettate. Non. vogliamo 
protezionismo, sussidi artificiali, ma tutta 
l'agevolozza possibile derivante dalla mo- 
dicità dalla buona. distribuzione. delle 
imposte. 

Lo stesso motivo per: cui non si possono 
che dificilmento stabilire delle industrie 
fra noî, il caro delle pîgioni e il caro dei 





salari inlacta fbblica riscliezza ; rendere, in 
proporzione, impedisce pure i consuma» !grande © potete il regno, 

tori di domiciliavai. nella nostra città, 
ove'abbiamo visto: cieaciuto grandemonte [Fia © regolare del bilanci, 0. non 
il prezzo degli oggetti di prima necessità. 
dunque. rialle 
‘ed impedire l'emigrazione degli abitanti | 
è d'uopo procaociare, moderando i dazi e 
provvedendo al buon ordine e libertà del 
, il vinvilimento dei viveri; e col 
fornire opportuni terreni a buon 
cazione, proogociate la csstri- 
zione. di comodi e lietî alloggi. 

Noi confidinmo. assai 
dei nostri magistrati municipali, ed ‘ab: 
biamo fiducia cheessì sapranno formarsi 
un giusto concetto delle difficoltà in cui 
sersa la nostra popolazione, e a'infonderà 
in loro quello spirito di coraggiosa inizia» 
cadono e. deperiscono le 
città, La mostra popolazione si fa ammi- 
toro por la sua docilità, per 
om coni seconda le generose inizistive; 
por la sus costanza nei buoni propositi, 

amento un peccato so per 
negligenza v por errore non si sfruttas- 
sero le sue ottime disposizioni e non si 
traesso paxtito dell'avventurata posizione 
€ condizione della nostra città, destinata 


viveri, il quale fa. crescere i 








{con depntato; il chia c'induce q 
nel buon volere 





n'altra in Tralia, 





IL BILANCIO DEL 1872 

I} Parlumexto italiano non riuscito, 
| vita, a votare in tonpo debito 
Îl bilancio. Si é saltata. persino a piò pati la 
meio di un anco; tu tavia 
non si è cttenuta la votazious regolare del 














Ora: oguuno; sa ‘che la 
rione d'an Parlamento con 
, e nella. deliberazione approfomdita di 
tutte le spese e di tutte lo entrati dell) 

Ci metteremo , a Roma, nelle vie mormali| 
del sistema parlamentare ? 

Aînîamo credere che sì + altrimenti duvrem- 
to disperare delle sorti del regime costitu-| 
'3fonale in Italia, 

Ogni ragiono più o meno) plevsibile , ogni 
pretesto più o meno) appariscente , che jer 10 
addietro pot, so hon giustifion 
Almeno spiegare questa aperta. violazione 
‘questa sciagurata inosservanea dello fran 
(gio parlamentari ,, non ba più ragione di es 
sare, dopo l'occupazione di Roms. 

Tutte lo grandi questioni politiche inorenti 
‘alla costituzione della magione italiava , sono | 
aciolte iefnitivamente e feliccm-n 

Dipo la proclamazione del reguo d'Italia 
avvenuta nel 61, noi avevamo ancora da ri- 
solvere Ja. questione 
‘questione della capitali 
blemi sono risotut 


incipalo attribu: 




















pendenza | 0 la 
Ora questi due pro. 
la Venezia e Rome sono 





Non: resta. adunque. far-aliro che davo m 
‘assetto tatbile. e conveniente allo Stato; er- 
(@uaizzare un'anministrazione semlico 0 poco 
tostosa ; rimuovere ogni ostacoto allo sviluppo 





Où è questo il momento della votazione se- 
n'a 
‘alcuno nella storia degli Stati ordinati a li- 
bortà. 

L'ultivo ‘giorno della sessione. testa pro. 
rogata, l'onorevole Sella: deponeva sul banco 
della presidenza della: Camera ; To situazione 
del tosoro il bilancio definitivo del 71, e gli 
Stati di prima previsione: del 72. 

Questi documenti mon sono stati, per quello 
che ne sappiamo noi distribuiti finora ad al- 
a dubi- 
taro che la presentazione non sia state che 
‘di pura forma. È avvenuto più volte che î 
ministrf, stretti dl tempo e desiderosi Tel pa- 
tera più che dell'essere, presentasaero fogli 
di carta bianca, juvece di progetti di leggo 
‘che pur annunziavano ern grande solennità. 

Afa posto che nel caso attrale non si tratti 
cho-del ritardo di pochi giorni nella stampa 
e nella pubblicaziono dei bilanci doi quali por: 
limo, noi dobbiamo eeprimee nn dostderio 
cho sentiamo viviesno, (Iuauto ai bilanci del 
71 nom é più il è parent; ogni di- 
'sonasione sarebba asiusa, |miehé non potrebbe 
farsi che a norombra, cloà quanto l'esercizio 
sarebbe quasi flujto. Restano 1 dilanci del 79, 
di questi potrà Ja Camera oscupatsi con ‘uti 
lità, purché la Commissione ienerale del 
lanc:o prepari; în queste vacinze, le auo re- 

in mado che siano comunioote ai de- 
on pù tardi della pelma metà. di'ot- 


























Altrimenti adoperando, anche. J'umno pros 
‘sino passerà, con vergogna dell Gorern e 
(el Parlamento e danno del paese, senza che 
I'nscita e l’entrata dello Stato:sia stata .re- 
‘golarmante atansinta, 

Noi insîstiamo con calore su ‘questo junto, 
‘eserlo jntimamoute convinti che, lo studio 
severo del Vilancio basti a condurci al deside- 
vato pareggio. Noi orediamo; fermamente: cho 
un'applicazione abile: ed accurata: di talune 
delle leggi d'imposta; e che In. modificazione 
nel modo: di percezione di talune altre; siano 
due mezzi sufficienti nd: aumentare di. porec- 









|chi e pareri milioni l'attivo. Simo. inoltre 


Jersuasi che in sindacato rigoroso esercitato 
‘sn tutte Je spese, possa condurci ad una di- 
mibuzione non ispregevole dell passivo, 
Senza farci illusioni, noi erediamo, che il 
deficit, essendo ridétto a 50/0 60 milioni, si 


ossa honiesfizo coprilo coi modi che abbiamo 
lodicato, 


Ed è per questo che noi combattiamo l'on. 
Sella, perché sappiamo ch'egli non ha punto 
‘lucia 5 nel prodotto maggiore delle impo- 
ate, mercè la più nbile loro applicazione, né 
nella diminurione delle: spese, mercè la loro 
retisione; perchè sappiamo ch'egli non crede 
che all'aggiunta 1! decimi a decimi sulle lm 
peste. 




















Occhieppo Superiore. — Domenica 
suoisa, 60 luglio, dovevano aver luogo le e 
lesioni comunali. Verao, le 10° molti. elettori, 
riceorsi da Terino è da varii altri presi, vanno 
per votare: ma Il sindaco di suo arbitrio a 
tera dichiarato di viniandere le elezioni ad 
altro giorno. Alcani di quegli elettori ci seri- 
vono per domandare se un tale attn non sin 








vi o! troppo illegale, ed in ciso affermativo, 





(8) (V. n. 209) 


A PRENDICE 


PARIGI E ; LONDRA 


Al FINE DEL SECOLO SCORSO. 
ve 





di CARLO DICHENS 


Libro terzo. 


URINR DEL TEMPORALE 








Oysttoro VIT (Segnito). 
Un. picchio all’'uscio. 





— Sono contenta che 
ingle 


fate così buon 
o, lenchè desiderereî che, non ave- 





ate una voce così rauca — disse miss| 


Pros, cor. piglio d'approvazione. — Ma 


veniamo ulla mia domande, dottor Ma-| 





netta. V'lia egli — (la buona creatura 
‘lingeva sempre di mettere poca impor-| 
tanza a quel clic era per totti una grande 
ausietà e ne parlava così per caso, in 
avparenza) — v'la egli qualche. proba- 
‘bifità che possiamo presto partircene? 

— Temo di no. Sarebbe pericoloso per 
Carlo. 





— disse misi Pross, 
fingendosi allegra, mn soffocando un so- 
apiro mentre getta 
trescie d'oro della sua tavorita, illuminate 
ldalla fiamma del camino: 
gna aver pazienza ed ‘aspettare. Ecco 
tutto. Dobbiamo starcene: col capo alto e 
‘infremo per abbattere: Il nemico, ‘come 
‘soleva dire mio fratello Salomon 
l noî, signor Crancher! — Non vi muoveto, 





‘rino sguardo sulle! 





Uncirono, lasciando accanto nd un buon 
fuoco Lucia, suo marito, suo padre ela 
bambina. Si aspettava da un minnto all'al- 
tro il signor Lorry che. doveva. venire, 
dopo chiusa la banca; miss. Pross aveva 
‘acceso Ja lucerna; 
in un cantuccio, così che potessero me- 
glio godere del chiarore e dei giuochi 
delle fammo del camino. La Luoietta se-| 
deva presso l'avolo e teneva le mani in- 
trecolate intorno ul braccio di lui; 
egli con voce che era poco più alta d'un 
|bisbiglio cominciava a narrarle la storia 
d'una grande e potente fata che aveva 
| spalancato lo porte del carcere d'un tale 
che mna volta rese nn gran servizio alla 








lenzioso © calmo, e:Luoia 
i sentiva più felleè che non era. stata 


— Che cos'è ciò? — sclamò essa ad 


— Mia cara — disse suo padre, inter. 
sompendosi nel racconto e posando la sua | 
‘sulla mano di lei — conviene cho ti do- 
mini un po' più. Vedi in quale stato di 
agitazione ti trovi! La ‘minima. cosa — 
un nomnulla — ti sbigottisce. Ta, mia 
figlia, aver si poco animo! 

— Mi parve — disse Lucia, cercando 
di scusarsi ma con voce che veniva meno| 
è col viso tutto pallido — di aver in- 
teso nn pssso straniero sulla scala. 

— Mia diletta, la scaln. è silenziosa 
come nna tomba. 

Montre pronunziava questa ultima fa- 
talo parola sì piochiava forte all'uso 

— Oh padre, padre! Che può easere ? 
[Nascondete Carlo, salvatelo ? 

— Bambina — disse il dottore, al- 
zandosi e posandole una mano sulla spalla 
— l'ho già salvato. Che debolezza è que: 
ata, mia cara! Lasciami andave ad aprite. 

Press la Jampada , attraveraò lo due 




















Ebbene tn sei 
prigioniero della repubblica 
I quattro lo circondarono, entre egli 
colla moglie e la bambina 
che în abbracciavano, 
— Ditemi come e perchè so: 





— TI basti ora sapere che devi tormar 
Riatato alla Concierge 
N vesto: sei chiamato a giudizio pe 





+ domani saprai 


‘aveva reso di sasso, stavasene in piedi 
colla lucerna in mano, 
statua. destinata 
tidì le parole di quell'iomo, ‘egli deposo 
In lampada, s'avanzò di fronte a lui e 
pigliandolo con una certa gentilezza dal 
colletto slaociato della sua caniela 
lana rossa, prese a dire: 

— Lo conoscete, avete detto? Ma me, 





mile ad una! 
& quell'uMicio. 


sto cittadino — additando il secondo en- 
trato — è del sobborgo di Sant'Antonio, 
Il cittadino così accennato. chinò il 


[capo e soggiunse: 


— È accusato da Sant'Antonio. 
Di clie? — chiese il dottore, 
— Cittadino dottore — disse il primo 
‘colla medesima ripugnanza — nom do- 
mandarci di più. Sela repubblica richiede 
da te un sacrifizio, tu sei di certo ab- 
bastanza buon patriota per essere felice 
di farlo. La repubblica prima di tutto! 
Il popolo è sovrano. Evremenà, abbiamo 
fretta. 
— Vna parola — supplicò il dottore 
— volete dirmi chi lo denunziù? 
— Gli è contro la regola — rispose 
fl primo — ma puoi chiederlo al patriota 








i [che appartiene alla sezione di Sant'An- 


tonio. 








mi conoscete voi pure? 
— Si, cittadino dottore. 





camere intermedie cd apri l'uscio. Si ndi 
sul pavimento un pesante calpestio, e 
quattro omaccioni in berretti. rossi, ar- 
meti di scisbole e di pistole, entrarono 
nel quartiere. 

-— Il cittadino Evremond, detto Dar: 
‘nay? — ditse Îl primo. 

— Chi lo cerca? — chieso Darnay. 

— Jo; noi tatti, lo cerchiamo, Ma ti 








riconosco, Evremond, ti vidi oggi Innanzi 


Tutti ti conosciamo, cittadino dot- 
— dissero gli alti 

Egli guardò con piglio sttalunato , 
l'ano poî l’altro; quindi sogginnee a voce 
bassa, dopo una pausa: 

— Volete rispondere ad una nia 
manda? Che significa cotesto? 

— Cittadino Jottore — disse il primo, 
‘ton evidentò malavoglia, egli fu denmu- 





Il dottore volse gli occhi verso quel 
cotale; che s'agitò sui due piedi, si stro» 
finò Ja barba e disse alfine: 

- Nene! Gli é contro la, regola, ma 
egli & denunziato — e ‘gravemente — 
Mil cittadino è la cittadina Dofnrge, e 
‘anche da un altro! 
qual altro? 

- Lo clifedete, cittadino dottore? 


— lbbene — disse quello di Siht'An- 








tonio, con uno.sirano sgiurdo — lo ea- 





ziato alla dezione di Sant'Antonio. Que-]prete domai 





‘de:so son muto Î 




















pit invccire: nn. proito! novvelimento) per 
mrte del Giverno, 

Napoli, 50.— Undispaceto ginutonelle ore 
‘pom; ciannanzia che il famigerato brigante Cro- 
Gitto, l'ultimo rimasto nell'Abinizzo ‘A quilano, 
‘dopo aver massatratotina maudrin di bestinmio di 
proprietà del sig. A. Angeloni, è stato ferito 
‘© preso dui carabinieri, Lode a! loro chie bnuno 
cosi. liberato (interamente ‘quella. provincia 
ungolo) 
ee 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 90)luglio rec 

1° Un regio decreto (x. 107) del 

gno con ni &apprevata ln pianta organica 

egli piegati delle segreteria, del bidelli e 
del serventi delle KE Unfversità di Siena; 

2. Un regio decreto (n. 949) del 6 
luglio, i comune di Piano del Vo. 
glio; nella proviucia di Bologna; è autorizeato 
a trasferire ln sede munisipale nella frazione 
di Sat Bovelbtto in Vallo di Sambro, 

3. Nomine nell'Ordine doi Sa. Manrizio 
e daziaro: 

4. Disposizioni el per 
niario'e ne. persotato (el notai: 

<» Dogana, — Sul corso San Martino si 
è intrapresa la costrazione del nuovo edifizio 
in ampliozioie della dogana. I lavori siramio 
‘condotti con la me ja sollecitudine, talché 


si spera cli fra pocli mesi il ‘nuovo locnte 
possa essere compiuto ed utilizzato, 






































le giudi- 























Morti denunciati all’uj 
il giorno UL luglio 1871 
Roasip Clara uata Capra, d'anni si 
lossnndriu, esercente trattoria — 
mori d'amti 









Naucite dichiarate ull'ufiziò dello stato civil 
il giorma 1° agosto 1871 
Maschi 8, fowmine 9. — Totale 17, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte ell'Osservatorio astronomico di Torino 
metri 978/sul livello del mare. 
1° agosto 1871. 




















si is 

PORCHE 

Iva 
1788,9|+-17,1| 6,01 (16° i60E d. |q. ser. 
si. | (aa, |oa|oa.| (oa. |/oa aa 
729,54+219| 67] solise20(s0 a. lor. 
st me [fam fiam|itm| ir [10 me (de 
708,74-22,8] 4,7]. 291900 (50 a. [ver 
aion' (0. lan:|an| ono] an an 
797,9|}245| 07) soliscavine a leer. 
Gpim [on [op[on.| en |jon | on 
7954:29,81 GA] SO18091/NE deo: 
Prom.| 9. |Ap|®p.| dp Lie In 
788,914+-20,4| 7,2 -40:15° 20'[NE d. lg. ser. 


Temperatura estemia nl 

nori ia graili centesimi 
Acqua caduta mill. 0,0. 
Afinima della notto del 2 + 15,5. 

Bollettino astronomico. 

(Tempo medio di Roma). — 9 agosto 1871. 
Nasoere del Sole, ore 517 — Paesaggio 

al meridiiuo, ore. 19.95 — Trawonta oro 7 42. 
Nascero della Imma 9 40 sera. 
Passaggio al meridiano, Gre ® 95 mitt. 
Tramonto, cre 7 46 
Giorno della Tana 17 


minima + 15,5 
massima + 24,7 





_————________— 
Ua dispaccio particolare da Roma, 31, alla 
Gazette d'Italia dà il seguoute risultato delle 
elezioni amministrative în quella città 
Sono stati eletti 18 liberali moderati e 4 








Oanirvi. 





VIIL — Una partita alle carte, 


Fortunatamente inconsoia della nueva 
disgrazia accaduta a casa ,, miss. Prose 
seguiva îl suo cammino lungo le vie 
atrette, e. traveraò jl fiume sul ponte 
Nuovo, annoverando seco stessa i diversi 
acquisti che le toccava di fare. Il signor 
Grancher, col canestro, trottava accanto 
a lsi, Ambidue adocchiavano a destra e 
a sinistra nel variî fondachi innanzi a 
qui passavano ,, guardavano con occhio 
prudente le adunanze popolari © piega- 
vano talvolta tuori del loro cammino per 
evitare i crocchi dove si parlava con troppa 
animazione. Eva una sera molto fredda, e 
la nebbia dol fiume in cui spparivano 
come rosse chiazze i fuochi accesi ,, por- 
tava all'orecchio rumori violenti che n- 
scivano dalle barche in cui si lavorava 
a fare fuolli per l'esercito repubblicano. 
Gnai a colpi che tentasse tradire quel. 
l'esercito (0,.che, vi si, procaccinsse. qual 
che carica oni non yalesse a coprire! 
Sarebbe.stato meglio per Iui che la sua 
barba non fosse mai cresciuta, chè il ra- 
soio nazionale era li pronto a radergliela 
insieme colla testa. 

Dopo aver comprato qualche cosa dal 
droghiere e dell'olio per la lampada, 
miss Pross sì ricordò che avova da pren- 

















dere anche del vino. 

Prima di decidersi, ‘passò innanzi a 
molti spacci, di tal derrata, ne' quali get- 
tava un'occhiata serutatrice ‘e diffidente, 





dell'opposizione, tra: i. quali. il conte Piauciani 
le Lenzi. T consiglieri provinciali etotti sono 
‘tatti moderati. 

La quistione dei locali non; solo, pei anni 
stetì, ma) anche per le altre anmfnistrazioni, 
sta per esser definitivamente risolta. 

Î1 Consiglio di Stato & stato avvisato lit 
si girepori a traaferirsi n Roma pel 1" nie 
vemibre. 

Crediamo glie auche il tribale supremo di 
guerra aitrà n Roma: aucora \li quest 
(Opinione) 











L'ufftzio prosideuziale lella Camera elettiva, 
‘cendiseendendo al desiderio manifestato la 
molti onorevoli deputati, a qrorogato fino a 
tutto agesto il termiae nel quale l'fticio, po- 
stalo, stabilito in Palazzo Vecohin per uso e- 
selusivo dei deputati, dovrà cessare; 

Il volume della situazione del Tesoro è pres: 
Goche stampato. Esso potrà. esser distriluito 
Ila settiimatia prossima a' membri del Par- 
lamento. 











Diversi! mugnii della provincia di Brescia 
liano iudirizzato nl Governo una viva prote- 
sta contro! le, disposizioni, dell'articolo 5. del 
dcereto del/95 giugno p.p,, che ebbiiea 
mugnaî a tenere npesto il. mulino anche di 
Nitte a disposizione del fisco ‘6a depositare In 
Chiave della yorta presso l'agente delle treso, 

I governatore dell’isola di Malta, a quante 
scrive In Zidertà, ha spedito nl rappresen 
tante dell'Inghilterra presso la Santa See 
tun petizione sottoscritta da molto iigliaia 
dî quegl'isolani, che domandnno al Shito Pa- 
dre di voler prendere stanza nella Ioro città. 

Ii Poris-Zaunal pibblica un manifesto 8e; 
greto con data 49, maggio, firmato dal Consi- 

varsp, nei dipartimenti, col 
quale si eccita n vendicare i fodernlisti, i 
«enidinndo tutti i pubblici monnmenti e le abi: 
tazioni dei signori. 


















{be iuogo in Parigi la riuniona degli azioni: 
sti delle ferrovie dell'Alta Italix © Austria me- 
rillonale. II barono Alfonso Rothschil presie 
deva l'adunanza. Le cutrate del 1670 furono 
cinstatate în /198,875,176 franchi, valo a dire 
,079,197 franchi meno che nell'anno proce 

mo aumentate di 2,500,000) 
va _vi risultorebb: un div 
iletido di 12 50 elie venno fatto salire a If 
con tu prelevamento, alla riserva. La rela: 
sione presentata in tale adunanza annunzio 
cle venne negoziato a Londra un prestito di 
157,€1,000 franchi per regolarizzare ln po- 
sizione della Sdci 


















à. 
DELIBERAZIONI 
del Uoagresso commerciale di Napoli. 


Sezione seconda — Zuduetria. 

1. Alorchio dei metalli preziosi. 

1. Quali effetti ba: prodotto la. legislazione 
attuale deli marchio dei metalli preziosi? 

2. Ammessa la necessità di unificarla, a 
«qual principio: dere. informarsi la nuova legge? 
‘A quello del marchio obbligatorio, ovvero a 
quello; del marchio facoltativo, 0 infine il 
verno deve adottare Îl sistema di una com- 
lets astensione? 

5. Se sî presceglieese il principio di mar- 
elio faceltativo non converrebbe lasciato alle 
Camere li commercio él ai Comuni Ia cora 
di atalilire appositi ‘uffizi con norme determi» 
nate dallo legge generale? 

La Sezione fa' voti 

1. Che sia necessario 























‘urgente. di naif 





® fini per entrare nel fondaco sotto l'in- 
segna del Bnon repubblicano Bruto l'an- 
tico, a poca distanza del Palazzo Nazio. 
nale (ora per la seconda volta le Tuile- 
Ties), dove l'aspetto delle cose era piut- 
tosto fatto per tentarla. Infatti eravi colà 
vn’apparenza più quiete cle negli altri 
luoghi della medesima natura ch'ella a- 
veva finora incontrati, e benchè vi si tro- 
vassero î rossi berretti patriottici, non 
ve n'era tanta quantità. come altrove. 
Trovando nel sîg. Cruncher! un modo di 
vedere affatto analogo al suo, miss Prosa 
penetrò nella bettola del Buon repubbli- 
cano Bruto l'antico, accompagnata dal 
Suo cavaliere, 

] due avventori si ayvicinarono al banco 
ed esposero lo scopo. della loro venuta, 
senza badare alle lucerne fumanti; al 
Pubblico colla pipa in bocca, che gino» 
cava con carte bisunte e domino ingial- 
liti: all'operaio, nudo il petto e le brac- 
dia, coperto il viso di caligine, che leg- 
geva ad alta voce un giornale, avida- 
mente ascoltato dal cerchio intorno a Jui; 
alle armi che gli avventori o portavano 
allato od avevan deposte negli angoli; a 
due 0 tre consumatori cascati dal sonno 
che colla loro rozza giubba rassomiglia- 
vano ad orsi addormentati. 

Mentre si attendeva a misurare il lory 
‘vino, un uomo s'accomiatàò da un altro 
insieme al quale si trovava e s'alzi por 
iscire. Nel vederlo passare presso n sè, 



































care In legislazione: relativa nl marchio dei 
nietallî preziosi, e che Ja nuova legge debba 
essere ‘informata al sistema del marchio fa- 
coltativo. 

2. Essa espriile il vota, che' al marebio. fa- 
© Iatiro sînuio ammessi tre diversi titoli. per 
gli oggetti d'oro, cio@ quelli di 600 mill 
(li 750 © di 100, 

9. Che la nuova legge! cblltghi (cinsena 
fabbricsate! i oggetti d'oro e a'argento di 
iniprimere sopr\ di così îl proprio marchio dî 
fabtirica ‘ed ‘obblighi titti 1 venditori degli 
vggotti d’oro ‘e d'argonto di ascompigunfe 
ogni vendita, quando il compratore ne fnecia 
richiesta, con fattura a mutre o figlia, la quale 
indichi il titolo dell'oggetto venduto. 

4. In riguardo all'ordinamento degli. ulfici 
pel marchio fuccltativo, la sezione; senza pre- 
‘sitiicazo le questioni comprese nel 3° auiesito, 
fu Glavvisa di uon formnilare risposta alenna 
patendo| opportino di attendere i risultati el 
L'caperionza. (Relatore Bostin) 

2. — Imelionta industoin 

Guune dossono le Camere di commercio 
agevilite In escenzione. dell'inchiesta 
striato? 

Lx sebione propont: 

Riccomaudare alle Camicie di commercio le 
quali estreitano ima vigilanza sugli stabili- 
menti di pubblico credito di raccogliero i dati 
circa gli aiuti che l'industria rivove da tuli 
tilzioni di erodito )ubblico, 

Il Congresso fa vuti peroliè Je Camore di 
commersio comuichino al Comitato tutti i 
litri scritte putbitevti da privati intorno alla 
fuduatria e mi commarcì dei propri. distretti, 
o almeno formitino ina esatta bibliografia fu 
piropisito. 

Che lo Camere di ciimmercio hs hanno, già 
pubblicato rapporti statistioi e industriali li 
Ginnunichito al Cuitato colle indicazioni dolle 
uoviti accadute vel tenipo' successivo ‘a quei 
lavori (ZReZafore SciALotA). 

Sezione terza — Nwigazione. 
2:— Linee di navigazione a vapore. 

Quali linee: di navigazione ‘a .vapore tra 
l'Italia e l'estero si ravelsano di più evidente 
utilità, ed in tal guisa Jolibono ‘essoro) pro- 
mosse È 
II Cotigresso conforma iu massima generale 
tutte le conclusioii della. Contnissione resle 
citea lo stabilimento delle tro linco di navi- 
azioni iuternazionali colle Tulie pel canale 
il Suez, col: mar Nero, per Costantinopoli 6 
uell'Italiy per gli Stati Uniti d'America (Re- 
lutore Varossi), 

8. — Regolimenti e diritti consolari 
simil Î 

Quali voti forma il: Congresso rispetto alle 
tasse ca ai regolamenti consolari marittimi e 
snuitarî, fa quaato hanno relazione colla na- 
vigazione, è specialmente con quella n var <a? 
Il Congresso fa voto, che le'tasse sansiurie 
xieuo imposte nelle sommo nottamente neces: 
(satie alle spese dî sanità marittima. 

Che compatibilmente con lo'stato delle no- 

(tre finanze si riformino nel senso di una magr- 

giore mitezza le. tasse consolari e marittime. 
(Relatore Enmena). 

4. — Assivurazioni maritlime. 

Se debliasi togliers o modificaro la disposi- 

zione dell'art, 461 dell'attunto Codice di com- 

mercio, le dichiara nulla l'assicurazione dei 

noli, delle merci, dei profitti sperati dallo me- 

‘desijae, ilci salari delli gente di innro, delle 

somme prese, © degli interemi delle somme 

dato a cambio marittimo? 

Il Congresso fa voto che sia abolito l'arti- 

<blo 461 del Codice di commercio, ravcoman-| 

dato però che l'assicurazione dei profitti spe. 

rati sia infreuata nei limiti segnati dal prezzo 

sortente al luogo del destino. 

(Relatore Ennena.) 






























































wilss Pri 
le mani. 

Di scatto tutta la: compagnia fa in piedi. 
‘a frequente, il caso che un individuo 
fosse assassinato da tn altro per diver. 
‘tà d'opinione. Ognuno sì alzò credendo 
vedere qualcheduno stramazzare al suolo; 
ma invece si vide solo un uomo ed una 
donna guardandosi l'un l'altra con piglio 
stralnnato ; l'uomo, dall'apparenza fran 
[cese e repubblicano , la donna cvidente- 
mente inglese. 

Ciù che fu detto: in quell'occorrenza 
nel loro disappunto dai discepoli del Buon 
repubblicano Bruto l'antico, sarebbe stato 
‘altrettanto greco o ebraico per miss Pross 
‘e pel suo accompagnatore ,, anche so fos- 
[sero rimasti con. tanto d'orecchi ad ascol- 
tarlo. Ma ora nello stupore in cui erano 
tutti due non avevano orecchie per niente, 
giacchè si deve osservare che non solo 
iniss Pross pareva fulminata, ma j? signor 
Truncher, da canto suo — benchè pa- 
resse che fosso. per motivi a lui permo- 
nali'e diversi da ‘quelli della sua com- 
pagna — dinotava una grandissima, agi- 
tazione. 





tipe in un grido e si battà 








mani 
tempo clie non mi fu concesso di vedervi 














— Che cosa è? — disse l'uomo che 
‘aveva uccogionato tale scompiglio a miss| 
Pross, Egli. parlò inglese con una vooe 
ruvida, irata, quantunque in tuono basso. 

— Oh! Salomone; caro Salomone! — 
sclamò miso. Prosa, battendosi. di nuovo le 
i. — Vi ritrovo alfine dopo tanto 














ESTERO 


CORRISPONDENZA DI SPAGNA, 
Madrid, 95 luglio. 

Sì @ superata finalmente Ja. crisi. ministo- 
rinle, ma nel modo più inespettato, Il genc- 
rale !Serrato  aggrappanosi cn disperata | 
torncîtà all'iden della conciliazione; si adoparò 
‘a tutt'nomo,per formare mm Gabinetto che si | 
‘omponosse, come il precedeato, di membri dei | 
tre partiti monarchici. della maggioranan (e 
riomonîcn mattina si amimmcià che gl 
muto fatto. E la cosa ritenicvi 
cho i talegrafarono all'Europa ì nomi dei nuovi 
ministri desigunti, Serrano, Ssgasto , Ulloa | 
‘Ayala, Topote, Malcampo, Arosteini, Comun. | 
Ma nel corso della giornata gli. ultimi duo 
stiacìtaono! delle difficoltà, ‘odo il ‘generate! 
Sorano sî recò a palazzo e inform S. I. che | 
aveva hbbaidonato ogui tentativo di comperre | 
l'amministeazione. Il re mandò pel Zorila, il 
quale dopo In mérte: del Prim ha voce 
sero il capo del partito; progressista, Dopo un 
fungo abboccamonto col re, nel quale espose! 
lè idee che lo guiderebbero ove. riuscisse n | 
formare nn ministero, idee: molto discrepanti 
dal programma del Serrano, presentato pochi 
Igiorii prima; il Zorilta ni accinse risolutamente 
all'improsn © fori sera Madrid fu maraviglinta 
© nom poco, soddisfatta dall'aunmizio lella for- 
innefone di wa ministero puramente progressi- 
sta. Presidente del Cousiglio o miuîetro del. 
l'interno Ruîx Zorilla, ministro per ta guerra 
il generale: Cordova, per ln marineria il Be- 
range: pubblici il Madrazo, per In 
il Montero Rios, per le ci 
Louie il Mosquera, per le fiunuze il Ruiz Gomez. 
Cosi il‘ generale Serrano rimane affatto 
fuori degli aftari, del clio sarà lieto sinra- 
mente, poiché è l'adempimento di un desiderio 
tinnifestato da Ini iu, pubblico © iu privato. 
Difficilmente si sarobbo acconciito a acondere 
dul posto comparativimente ritirato della 
Reggenza nella palcetra politica: Ani 
mente si gettò epli nella breccia quando eli 
‘assassini. nbbero| colpito il generale Prim e con 
molta: diligeriza sî studiò di guifare.il carro 
viello Stato neî primi seî mesi del reguo del 
‘novello. monarca: 
Spiatatamento e immeritimente fu assalito 
tagli oppositori în ogni suo atto e molto si 
fase per .tormentarlo e irritarlo. Contuttocià 
il duca della Torsc ha spiegato le più nobili 
‘qualità dî um nomo/ di Stato, sacrificò com- 
‘biutamonte i suoi comodi e vantaggi pereo- 
tali al bene della patrin © il smo pntriutismo 
10 iudusse a postergare ogni stulio di partito 
al grande scopo della consolidazione della di- 
uastia. Egli non è cra_che semplice: senatore, 
portando seco la gratitudine è l'amicizia non 
olo dî re Amedeo ma di ogui spagnuolo, de 
tro e fuori del recinto delle Cortes, il quale 
non sia acriecato dalla rabbia di partito, E 
fu tatto ciò che si riferisce al vero peogresso 
{o sono sicaro che il uovo ministero troverà 
in Jui wu leale appoggio e, se venisse il caso, 
ad ogni chiamata della patria non’ mauche- 
rebbe nè la spada, nè l'opera sua. 
Non minori elogi voglionsi impartire el si: 
gnor Sogasta ; il quale, per la prima volta 
dopo Ja rivoluzione del settembre del 1868, 
i ritira dal Gabinetto. Nei primi governi del 
generale. Prim , come nel provvisorio, a iui 
spettò il difficile compito. dì dirigere gli affari 
interni del paese, e infatti, trame pochi mesi 
in cui vacò ad' nn ufficio meno importante, 
‘egli ebbe il portafogli dell'interno per qui 
tre anni, La ana abilità è ognale al suo in- 
‘regno. Egli valento e facile oratore , quan- 
thnqne alquanto appassionato quando ba che 
fave coi suoi giurati nemici , i repubblicani. 
Nell’argomentare sî dimostra. a talento fer- 




































































‘o di udire alcun che di voi! 
— Non mi chiamate Salomone! Volete 
essere causa della mia morte? — clijese 
l'uomo con piglio spaventato: 
— Fratelli fratello! — gridò inisa 
Pross, scoppiando in lagrime — Sono io 
mai stata cosi cattiva con voi. da meri- 
‘tarmi un simile rimprovero? 
— Allora teneto la. vostra indiavolata | 
lingos — replicò Salomone — e venite 
fuori se avete da parlarmi. Pagate il 
vostro vino e venite. Chi ‘è quest'uomo? 
Miss Pross, crollando la. testa 0 guar: 
dando intenerito il suo poce amabile fra- 
‘tello, rispose in mezzo alle sue lagrime: 
— Il signor Cruncher. 
— Venga anch'egli — disso Salozaone 
— E chè mi gusrda così? Mi pigli» eg) i 
per. umo spettro? 
A giudicare dall'aria. del signor Crin- 
‘cher, l'era appanto questo il casa. "int- 








l'antico, diede loro in. francesi 
[spiegazioni che bastarono,a farli 


— Adesso — diase Salomone ferma: 





1 |voleto aa me? 
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| rido 1o iodio, persunivo 0: saroitico Pi 
|a'il Serrato lo) considerarono sempre dome usi 
| olotiva del Gabinetto, TI suo grande oggetti 
ll’ potere fu costantemente la preservazione 
dell'ordina pubblico. Nel colorire!il ‘ano dise- 
Igno non visò molti riguardi, e così si fcce dei 
nemici implacalili , ‘ina jo dimaudo sc sì sa- 
rebbe potuto rsaro una politica più dolce per 
la Spegna gli Snagmucli negli olii pre- 
‘cllosi tre mimi, 

È coss nuora l'essersi affilato il pertatogli 
della gnerra nd uno chio ou fa tra i capi 
della rivoluzione. I:povero Prim avrebbo ni 
tintnziato alla vita che cedorlò sd 
al Serrano 0 nl ‘Topete; ma ii generale. Cor: 
dova godo della più alta riputazione, 0, ci 
sata la prima Sipressione, io non dubito, ché 
si troverà iaturale l'introduzione dell’alemento 
‘civilo ja. quel dicastoro cune ri elevati 
vifzit, NÉ male incorrershbe: alla Spagna se 
ni bsnidissa ussolntomente l'efemento militare 
Mal Governo, pietché. i militari derouo. essere 
servitori, 6 non capi dello; Stato. 





























CORRIERE DEL MATTINO 


LA FERROVIA PER IL MONFERRATO, 

Si assicura clte ln Sociotà dello ferrovio del- 
l'Alta Italia stia în trattativo ‘col Mn 
di Chieri per Ja costruzione della ferzovia che 
deve riuuîro, quella, importunto città ‘a 'Poriuo 
‘ed alla rete: generale ilolla ferrovia: 

Siamo lieti di vedero la benemerita Società 
dell'Alta Italin assumere. tale ‘inisintiva © 
[xiauto lietissimni che l'iniziativa presa dal Mfu- 


nfcînio di Torio avfa contribuito a tile 
sultato, 


Solo osserviamo, chie sarebbero sommnmente 
Mesidlerabili iuò coso: 

1° Ole la congiunzione si. facesso su Mon- 
calieri invece che sm ‘roffarello, 

2° Clic il nuovo tronco. si proltagasso col 
più breve tracciato fino a Tonoo all’incentro 
‘della ferrovia. Asti: Casale. 

i ragioni: 

me sî faccia a Moncalieri 
la distanza tra Torino e Chieri sarebbe ridotta. 
di 2 Kkilom, almeno. Cioè sarebbe, di 20 kilo- 
metri invece di £2, È evidente che talo diff. 
renza di 2 Kilom, in più ci in meno basteri 
per far decidere molti viaggiatori 0/a_ conti- 
gitoro cogli omnidalo 0 a servirsi della fer- 
Né si dica chie andando a Troffurollo, Chiori 
li il vantaggio di avgicinarsi al mercato di 
Carmaguola, poîché è evidente che: di cento 
viuggiatori che partono da Chieri non più di 
10 ai recheranzo sulla Jinea di Cuneo mentre 
‘gli altri 90 verranno a Toriuo; or si vorrà far 
prevalere l'iuteresse dei 10, su quello dei 90? 
Ciò ci parretbe assurdo, (ciò ci parrebbo in- 
giunto, ciò ci parrebbe affatto. sconveniente 
pell'avvenire del toro tronco, 

Nè st dica elio. arrivando a Troffarello (in 
veco cho a Moncalieri, nieri si trova meglio 
Arvicinato nd Asti, Alessandria, Genova. No, 
petohè Chieri avrà sempre un vantaggio di 4 
0,4 chilometri » pessare per Tonco per ami- 


gare ad Asti in confronto (del percorso per 
Troftarello. 


Questo argomento idimostra )mire! la ‘noces + 
sità cho sîu assicurata nou solo la riuutone di 
Ohieri alla rete delle ferrovie, ma nnoora chie 
(sia accortata la congiunzione di Chiori con 
Tonco, poiché nitrimenti Chieri si troverà 
sempre. fuorî di mano, poichè nitrimeiti tutta. 
la vallo di Chieri mancherà di breve conginns 
ione colla Lomellina e colia Lombardia, ove 
può vendere vantaggiosamente i suoi vini edi 

prodotti delle sue manifosture; insomma 
mancherà di quel cempleaso di elementi che 


soli possono e debbono ine Acrire quell'induatre 












































— Quanto è crudele vodersi accolta im 
questo modo da mn fratello, dal ‘quale 


unlia mai sviò la mia tenerezza — si 
ghiozzò miss Pross. — Come poteto voi 
dimostrarmi così poca affezione? 

— Ecco. Il diavolo vi porti! Rcco! — 
disse Salozzone, posando alla sfuggita le 
sue labbra sulla faccia di miss Pros 
|— Siste contenta? 

Miris Pross cri 
silerzzio. 

-- Se credevate che' sarei, surpreso al 

ve dervi, vi sbagliaste — disse il fratello 
Salomone, — Sapevo che eravate qui. 
So di molti che son qui. Se davvero non 
anelate mettere la mia vita in pericolo, 
— dl che credo quasi essere il vostro de- 
aiderio — seguite la vostra strada e la- 
sciatemi seguire la mia. Ho da fare. 
‘Sono implegnto. 

— Mio fratello Salomone, un ‘inglese 











il onpo e pianse in 








tavia il bravo .Jerry non disse una pa-|— lamentò miss Pross, sollevando le pal- 
tola e miss Prot esplorando in me zeo ai |pebre progne di pianto — che aveva iu 
‘singhiozzi le profondità del: suo ta'schetto, 
trasse fuori denari e pagò il vins,. Mentre [il più grande degli nomini nel suo pacse 
era; così ocsupata, Salomone, voltosi: agli |natio, impiegato da forestieri, e da quali 
‘avventori del Buon repubbl’cano Bruto |forestieri! Ameroi meglio vederlo gia- 

quelle | cente nel 


sè quanto bastava per farlo il migliore, 





— Lo dicevo — interruppe il -tratello 
— Lo'sapevo! Volete la mia morte. Sarò 
fatto sospetto dalla mia propria sorella, 
Giusto quando stavo, per arrivare a qual- 


dosi allo svolto: vsouro della via — che olo cosa, 


(Continua) 












































Tnoltre so. In. congiunzione di. Torino con 
IPouco-Cusale non si facesse, 0.si facesse. coni 
tna linen troppo lunga e viziosa, ‘Torino, per| 
non vedete compromesso lo sue relazioni ‘con 
il Monferrato e la Lomellina, dovrebbe ad ogni 
tosto promuovere una nuora liuca diretta peri 
Casale; e ciò, con ssiupîo di capitali! © con 


danno el movimento solla liuea dell'Alta 
Italia, 


Noi confidiamo (putti cho le trattative della | 
Società! dell'Alta Jtalja con Ohieri feno di- 
rette nou €ou. viste. ristretto e meschine, ma 
con lo scopo. dello. sviluppo det commercio di 
queate. proviicio, epnerciò spsrinmo che si st 
diorà di ialottare qnel tracciate, che soddisfi 
al maggior unuero d'iuteressi. 

Ore questo sla il pensicro della Società iel- 
l'Alta Ttalin, noi sinimo certi che ln medesima 
Dotrà: riccogliste mu solo ainti e van'aggi 
dalla città di Ontori, ma eziandio da tutti,glì 


altri Comnui della Jinca progettata, © princi 
palmente dalla città di I'orino, 




















Il principe; Umberto , accompagguato dal cà- 
pitono, conto (Giauotti, deve: partire, secondo 
Ja Lombardia, per Como, donde per Colico e 
Ohiavenma aniri a San Maurizio a salutare 
l'augusta sposa. Appena di ritorno dall'Engi- 
dina, il principe eretitario intraprenderà l'i: 


uttuziato viaglio, dirigendosi in primo luogo 
wi Madrid. 








Il alinlitero dei lavori. pubbiizi dovendo 
provvederà di materiale mobile le Jince che si 
voatruiscono per éxito dello Stato ju Sicilia © 
Gallia, ‘dio commietterà la fibbricazione alla 
iutustrio! nazionale, al qual uopo sta prepa- 
auido i enpitoli da servito di buso agli appalti 
chie avrammo Jogo vera, la fino d'll'anno. 

Soriyonio da Firenze alla Guzzetta di Gion 

= Lia tubgggior parte, del mibistri. sono di 
riuovo a Roma, compreso l'enorovole Viscouti- 
Venosta, la. cui osscuza fu più breve di quanto 
aî provertea, Anzî questo suo improvviso 
torno ha dato pretesto a voci ilî. imove come 
plicazicni ‘avvennito nella vertenza ‘con lu 
Francia, Sesondo le mie informazioni que: 
sta vertenza sarebbe rimasta allo stati gu, 
il nostro iniuistro degli affari esteri prima di 
prendere ina defiuitiva risoluzione aspetta che 
sin nominato ill successore al siguor Giulio 
Favro, lu cui iewissione venne finalmente nc- 
cottatà. 

Ma oppone sarà nominato iu Franeîà il 
nuovo ministro egli affari esteri, è troppo e- 
Vidente cho il medesimo sarà tosto. costretto 
‘i manifestaro le proprie disposizioni rispet 
all'Italia. Qualora si ritardasse ancora. il 
torno del sig: di Oholseul (0 di qualunque al-| 
tro inviato fosse nominato in sna vece) il Go- 
verno italiano vedrà ae. sia il caso di conce- 
dere nn congedo anche al cav. Nigra clie lo 
lia chiesto da un pezzo, e la cui presenza a 
Versaillon potrebbe. essere. interpretata come 
tin sintomo di debolezza. 

# Vi ripeto: rima di voniro a questo ris 
Juzioni, delle quali a verano sfugge la gravità, 
importa di conoscere chi sarà il'snecossore del 
sig. Giulio Favre. Se fosso il sig. De Broglie, 
come si dice; la politica francese diventerchbe, 
scuza dabbio più favorevole alle causa del po- 
tere temporale del Papa, che non agli iute: 
essi d'Italia, 





























TI pefueino Doria è stito nidetto. all'am- 
Mnsoîata italinna a onnco. 

11 conts Brassier di Saint-Simion, ambascia= 
tore telesco in Italio, si è recato a Ems onde 
avere in abboccasaito coll'inperatore Gu- 
‘gliolmo: 





tt Ticinenc "ha da Berna: 
del Governo «li un Cautone 
(iuello del Ticino, come già da noi fu anntn- 
ciato) i passaporti per italiani rilasciati dal 
l'incarionto d'iffari; pontificio siano da 
terni come valido attestazioni di attinelza rÌ- 
lascinte da autorità competenti, il. Consiglio 
Coderale 1ispotido, che dietro una dichiarazione 
doll'imnbosciatire d'Italio, ‘un passaporto rila- 
solito al Nunzio pontificio. non è garanzia 
‘uficiente nel senso doll'art. (20 della. legge 
sui privi di pntria del 3 dicenibro 150, 
L'is-imperatore. Napoleone ginuse il 59 
luglio a Ginevra; prese. alloggio all'albergo 
della Metropole. 














Due vensi di (colera. scoppiarono su due 
logni, che, partiti da Kronstadt, navigavano 
nel fiume Tall, contea di York in Inghilterra. 

In segnito a tale fatto, il Consiglio dis: 
Inbrità pubblica d'Inghilterra ordinò. uns 
vera ispezione di tutte lo navi. soepette di 
cholera' giuute nei porti o naviganti rei fiumi 
d'Inghilterra, 











tl principe di Galles si rasa in Irlada, 
uiella' speranza che una visita dell'eredo valga 
a ravvivare Îu quol paoso sentimenti favore: 
voli al Governo: A Dublino si dorà ua gran 
half fn suo qnore. 





Tu replica alla lettera. con (cui il ministro 
tussiano Buble dichiarò non voler destituire 
il professoro. Wollninun, cle era stato seomù- 

ato dal vescovo di Ermelandio, questi gli 
inviò uva lettera concepita in termini ncer- 
bissimi, che contiene lo seguenti parole: « La 
vostra eelsiano è un'effesa ni nostri maggiori, 
ad nostri più cari. beni el alla nostra santa 
fede; un'infrazione dello vigenti leggi © ei 
diritti naturali. o soritti doî cattolici prussinni. 
È un passo fatale, una chius sUruttiolovofe. n 












Monaco, 30 luglio. — Invitatovi dali'Impe- 
ratore tedesco, il Re partirà quest'outunmo 
per Berlino visitatido Regensburgo, Bayreuth 
è Hof. L'Imperatore tedesco passerà. par Mo: 
‘ndo all!8 agosto. 





Il Wanderer in un suo carteggio in data 
di Roma, 25 Inglio, riferisce. che iu Ajaccio 
fi fanno tutti i becesasti apparecchi per. acco-| 
gliervi degnamente il Papa e ls Gorla fo. 


NOTIZIE. COMPENDIATE: 

La Liberté dice confermarai la race: cora 
(dî queati giorni, che il sig. Ginlio Simon vo- 
‘glia ritirarsi dal ministero, 

I togli francesi seno quasi imabimi nel con- 
statare l’apatia degli elettori. parigini nell 
votazione di domenica scorsa, 

E como effetto di questo apatia por parte 
specialmente ileî liberali conservatori, si ci- 











- lin per parto. della. Francia sarebbe l’indebo: 





ritnicipale + Rano, Gantagrel,, Lockry, CI 
mencent, Mottu'e Murat. 
La Gazelle dev Tilinagico sostino che 
l'Internazionale continne n osginrare. fude- 
fescamente ini Parigi coutro l'ordine. 
Questa associazione. sarebbesii organizanta 
fn tanti Comitati segreti nel' centro. stesso di 
‘uelia capitale; o ciascun. Comitato ai riant 
tebbe. regolarmente în case ‘particolari, pet 
mantener viva l'agitazione e proniuovere muori 
Lo stesso foglio. avggiange che di ijuit- 
Giorni Ia polizia sarebbe riuscita a scoprite 
uno di questi tentbrosi consiliaboli, arrestan: 
Mione tutti i membri. 
Tu Germania , oltre alla questione religiosa 
(che tieno vivamente preoconpati gli animi 
molto si parlo di questi giorni nel mondo pr- 
litico del‘ famoso iliscorao i Thiers a- propositi 
(dello petizini dei. vescovi francesi , e sa ne 
fecero i pù svariati commenti în cousdora- 
‘ione della politica. futura, della Francia ti- 
[gttrdo alla qucationo italiana. 

Da tina corrispondenza tedesca del Jona! 
‘de Genève rileviamo a questo proposito ; 

«Tn tutta Berlino! non wha nn solo uomo) 
politico serio il quale nou vada ripeteido : 
Gianini Ja Gensania permetterà che la 
Fraticio faccia guerra all'Italia , con probabi- 
dita di vincere, porch indebolimento ell'Ita- 





















































limento della Germania ; trovandosi entrambi 
questi. paesi fn: una posizione idontica di fronte 
alla Franci 

x Quest'asscciazione d'interessi 8 porfetta- 
mente, compresa dal Gabinetto di Rema_e dal 
Gabinetto di, Berlino. n 
Tl citato corrispondente, osservando inoltre 
(she il Papa col Sillabo e coll'Infallibilità ha 
pure perduto il suo migliore’ prestigio. illo 
stesso; popolo francese, che oltre nd essere re 
ligiuno, può n giusto titolo vantarsi di essere 
liberale, conchiule: « A mio credere, l'Italia 
pò adungue: ritenersi pienninento sicura da 
‘fusto Into. Vi sono die. cause \che imped 
10: fa Fravoia. di mmoverle guorra — se 
giammai avesse questa intenzione; il che può 
ritenersi molto dubbioso: — prima di tutto. 1a 
Germania, & poi l'Infaliviità papale. n 

Tutorno all'anivuniziato convegno dei due. im 
beratori a Gasteiu, i giornali di Vienna di- 
‘cono che ivi si trattereblio della conclusione 
di una triplic» allesnza fra la Germania, l'Au | 
stria © l'Italia, o sogginigono chie questa com- 
luazione politica avrebbe l'appoggio del partito 
liberale tedesco, il quale: vedrebbe in tale al: 
losnza tuto una garauzia per la con 


‘zione della pace, quanto della politica. liberale 
all'interno, 






































Serivono da Mlsmtevidoo iu! data 97 giugno] 
‘al Commiercio di Genova : 

« Per le completamente migliorate ‘condi-| 
‘zioni sanitario di Buenos Ayres le nostre ai 
torità hanno lînîtata n tro giorni 1a; quaran- 
tsma di quelle provenienze, ed ora parlasi che 
sarà tolta affatto e ammesse in libera prat 

u L'aggio sull'ero é al 19) 112 00. 

« Si trova nel nostro porto in. quarantena 
la corvetta italiana Corncciolo, la ‘quale, d- 
cesi abbia al suo bordo un plenipotenziario 
italiano, con inissione speciale presso. il Go- 
verno ii questa repnbblica. 

‘a Quale sia veramente. questa missione jo 

















tano i nuovi candidati entrati nel. Consiglio 





lion saprei dirvelo : cértuni vogliono si rife- 








di E, Rosi 


ive (di pus, poiohò! questa 
utile alla colonia ità 
coll’ottenimento del'a s'curexza dal commercir 
‘altri. poî vogliono cho abbia per incarico di 
regolare. varie juestioni pendenti fra il Go- 
vemo italiano e l’oriestale, di cui fanno porte 
o così Vitto restemazioni taliane. Sa potrò 
avere cunlche infcrmaziono fondata ve la co- 
‘man'olerò, 

#Il signo» Faîvini ; do)o «ver entusiasmato] 
il popolo di Dontevidao, è |artito il giorno 26 
giugno je Buencsstyr.s 

wAttendesi giorno per ciorno la compagnia 























DISPACCI ELETTRICI: PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI) 
Parigi, 1 agosto. 
Ieri furono dati gli ordini per notiti- 
care agli accusati che sono citati in cri 
minale. Il Siee/e dice che. l'articolo 5° 
della legge militare è stato modificato 
cosi: « Le guardie nazionali saranno 
sciolte, n 








Londia, 1 agosto. 
Camera dei Comuni. — Approvasi la 


Vista civile del principe Arturo con 975 
voti contro 11. 

Camera dei lordi. — Dopo una lunga 
discussione, nola quale. Kussel e Derby 
biasimano severamente Gladstono per 
vere fatto appello alla pretogativa reale, 
un voto di censura fu approvato con 182 
voti contro 82, 

Dopo il voto di censura il ViLrefativo 
all'esercito. venne! lotto. per la svconda 
volta ad unanimità. 

AL meeting tenutosi ieri sera a Trafal: 
‘gar-Square per protestare contro, la lista 











alvile del principe Arturo assistettero 5000 |ai 


persone. Nessuno ‘Incidente importante. 
La polizia non è intervenuta. 

Tl principe di Galles, il principe Ar 
turo, il marchese di Lorme e la mureliesa 
Luigia giunsero a Dublino e furono 1 
cevuti dalle autorità, La folla li ricevette 
freddamente. 

Costantinopoli, 91 Luglio. 

La Turquie fu sospesa per tre mesi in 
causa di un articolo del 21 luglio, che 
dice che Mufti e Papa sono inutili. 

Parigi; 1 agosto. 

I Jouwnal' Officiel dice che 1 disastri 
di Vincennes, di Naney © probabilmente 
di Bourges, non farono punto cagionati 
[da malvolenza: smentisce l'incendio della 
‘oattedralo di Periguenx e dell'arcivesco- 
vato di Tonrs; dice che se i giornali con- 
tinuano pubblicaro falsa notizie; saranno 
‘processati. 

Una circolare del ministro di giustizia 


ordina chie proesdasi rigorosamente: con- 
tro i libri 0 stampo oscene. 
Il telegrafo incominciò a funzionar 
direttamente fra la Cosincina e la Fraucia. 
Londra, 1 agosto. 
TI Times dice che il voto dei lordi è| 
una protesta indirizzata alla nazione 
(sontro la condotta del Governo. Soggiunge: 

















Crediamo (olo l'opinione del paese; non 
tara favorovole al Ministero, Non pot 
siamo ammettere clie il Gabinetto ‘abbia 
diritto, di agire, dicendosi appoggiato dal 
paese, quando è con battuto; di una dell 
Camere. 
II° Times facendo allusione ai disco 
pronunciati alli Waysion House dice che 
Ti Fiinola mantiensi " presenteimente così 
in alto nella stima degli Inglesi clie a- 
vanti la guerra, ed anche più, poichè iu 
gerte epoclie. politiche Napolsone. destò 
inqufetndini ai paesi vicini. 
Il dica di Ediuburgo è ritornato. 
Versailles, l'agosto: 
ssemiblea. — Lambrecht dichiara chie 
il Governo, arcettà. l'art. 2 ‘che ‘insti- 
tnisce la Commissione dipartimentale, 
purchè la Camera modifichi pareochi ar- 
ticoli ulteriori. Il Governo conferirà do- 
mani colla Commissione. 
L'art. 2 è approvato con 480 voti con- 
tro 212. 
Diversi emendamenti sugli nltri 
‘coli sono respinti. 
Tl ministro delle finanze presenta un 
progetto che stabilisce Jo contribuzioni 
dirette da riscnotersì nel 1872. 
Ta Cimera prende in considerazione 
la proposta dello scioglimento della guar- 
dia nazionale 6 Ja rinvia alla Commis 
‘stone dell'esercito. 














arti» 











Pavigi, 1 agosto. 


Dicesi che Rémusat succederà a Favre. 











Terl, verso Je 2. pom., altrocareno briga in 
piazza! Solferino, per ‘questioni’ d'interesse 
certo D..., adletto alla ferrovia, e certo T 
‘ito ricevera dal primo. nu colpo di 
sonrtello sul capo che gli. prodnsse ‘una lieve 
ferita, 
— Un altro passeggiando verso lo 8 112 
om, per Piazza d'Armi, riceveva una basto- 

















nta al'capo da uno sconosciuto ia istato di 
donne. 











Scoperte archeologiche. — Volla 
settimana decorsa, scrive il. Monifore di Bo- 
legna, del 28, continusmao gli scavi alla Cor- 
Losa, si scopersero altre quattro. fosse fune: 
rioie, duo d'inombisti, a di ‘combusti ls /al- 
tre due. 

Nella prima (di quelle fosse’ erano collo sche- 
otro alcuni vasetti ed ima grande kelebe fi- 
qinta; nella seconda con altri vasi stava un 
cotilo. figurato © scritto, e! pur figurata ‘e 
seritta una grandissiina' anfora ® rosso sn 
campo nero. 

Osax d'animali, tra cui di bae, di pecora. 
(di maiale, si trovarono insieme ad avanzi del 
rogo) nella primn delle fosso de'combusti , con 

figurati, fazze, ed ‘uuu stela da ambedue 
le faccle scolpita, 

Una elela parimenti da ambeduo Jo fuccio 
scolpita. soprastava alla seconda fossa de'com- 
Susti: sul fondo dî essa Iusieme ud avanzi di 
fittili © di rogo era mua estesa superficie. di 
«ssa combnsto miste a fili ed a piccoli fram- 
menti di tesstito di oro. 
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